COMUNE DI MAGRE’ S.S.D.V.

Provincia Autonoma di Bolzano-Alto Adige

OGGETTO

Determinazione delle aliquote ICI e della detrazione per l'abitazione principale per l'anno 2004.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto l’art. 4 della legge 23.10.1992, n° 421, con il quale è stata conferita la delega al Governo per il riordino della finanza degli Enti territoriali;

visto il decreto legislativo 30.12.1992, n° 504 emanato per l’attuazione della delega predetta;

visto il Capo I del decreto che istituisce dall’anno 1993, l’imposta comunale sugli immobili (ICI) e ne disciplina l’applicazione;

visto il decreto legislativo 15.12.1997 n° 446 che riordina la disciplina dei tributi locali, e che prevede all’art. 58 integrazioni e modificazioni in relazione all’applicazione della imposta comunale sugli immobili, tra cui la modifica del limite di detrazione per l’abitazione principale, che può superare le 500.000.- fino a concorrenza dell’imposta per la predetta unità,

visto il Decreto Legislativo dd. 15.12.1997, n° 446, in particolare gli artt. 58 e 59 e accertato che le tariffe ed aliquote dei tributi locali devono comunque essere deliberate contestualmente all'approvazione del bilancio (art. 54 D.Lgs. 446/97);

visto il vigente regolamento ICI del Comune di Magré, 5. versione, approvato con delibera di consiglio n. 34 del 23.12.2002, con il quale sono stati adeguati i valori di cui all’art. 5; 

· aliquota ordinaria: 5,5‰

· aliquota ridotta per l’ICI, limitatamente alle unità immobiliari adibite ad abitazione principale da parte del soggetto passivo d’imposta, ovvero a quelle concesse in affitto o in comodato in base all’art. 3 del regolamento vigente, a soggetti che ne fanno tale uso, nonché ai terreni per l’edilizia abitativa agevolata: 4‰

·  aliquota da applicare alle aree fabbricabili di cui all’art. 2, lettera b) del decreto legislativo 30.12.1992, n° 504, esclusi i terreni per l’edilizia abitativa agevolata: 7‰ 

· detrazione, limitata all’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo: € 300,00.-;

visto che l'amministrazione comunale intenderebbe abolire l'ICI sull'abitazione principale per motivi di equità fiscale, ma che da un attenta analisi delle risorse finanziarie disponibili é emerso che ciò  porterebbe ad un risultato economico negativo e che quindi si ritiene necessario riconfermare per l'anno 2004 le aliquote e la detrazione ICI applicate nel 2003;

visti i pareri espressi ai sensi dell’art. 102 del T.U. delle LL.RR. sull’ordinamento dei Comuni, approvato con D.P.G.R. del 27.02.1995 n. 4/L nel testo vigente, allegati alla presente delibera;

ravvisato che il presente provvedimento rispetta le finalità stabilite dal vigente statuto del Comune di Magrè s.s.d.V.;

visto il T.U. delle LL.RR. sull’ordinamento dei Comuni, approvato con D.P.G.R. del 27.02.1995 n. 4/L nel testo vigente;

vista la legge regionale del 23.10.1998 n° 10 riguardante il „nuovo ordinamento dei comuni della Regione Trentino-Alto Adige“;

ad con 13 voti favorevoli, 1 voto contrario su 14 Consigliere votanti (consigliere Rag. Roland Barcatta non partecipa alla votazione), legalmente espressi per alzata di mano

d e l i b e r a

1. Di determinare l’aliquota ordinaria per l’ICI, da applicare nell’anno 2004 in questo Comune, nella misura del 5,5‰.

2. Di determinare l’aliquota ridotta per l’ICI, da applicare nell’anno 2004 in questo Comune, nella misura del 4‰, limitatamente alle unità immobiliari adibite ad abitazione principale da parte del soggetto passivo d’imposta, ovvero a quelle concesse in affitto o in comodato in base all’art. 3 del regolamento vigente, a soggetti che ne fanno tale uso, nonché ai terreni per l’edilizia abitativa agevolata.

3. Di applicare per l'anno 2004 l’aliquota del 7 per mille da applicare alle aree fabbricabili di cui all’art. 2, lettera b) del decreto legislativo 30.12.1992, n° 504, esclusi i terreni per l’edilizia abitativa agevolata.

4. Di determinare la detrazione di cui all’art. 8, comma 3, del decreto legislativo 30.12.1992 n° 504, come sostituito dall’art. 3, comma 55, della legge 23.12.1996 n° 662 in euro 300.- e limitatamente all’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo. 

5. Ai sensi dell’art. 97 del Testo Unico delle Leggi Regionali sull’ordinamento dei Comuni, approvato con D.P.G.R. n. 4/L nel testo vigente del 27.02.1995, ogni cittadino, entro il periodo di pubblicazione, può presentare opposizione per iscritto alla Giunta comunale contro la presente deliberazione, con riserva di presentare ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale entro sessanta giorni dopo la pubblicazione, ai sensi della legge n. 1034 del 06.12.1971. 

